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IL DIRIGENTE

Omissis

DECRETA

1. di autorizzare, per le motivazione espresse in 
narrativa, il mantenimento dell’aiuto rimborsabile 
ricevuto dall’impresa “GF Infi ssi Commerciale srl di 
Montemurlo (PO) a valere sulla Misura 1.2 del Docup 
2000 - 2006 area Phasing Out (decreto n. 2482/06);

2. di trasmettere il presente decreto ad Artigiancredito 
Toscano s.c per i provvedimenti consequenziali previsti, 
compresa l’informazione ai soggetti interessati.

Il presente provvedimento soggetto a pubblicità ai 
sensi della L.R. 9/95 in quanto conclusivo di procedimento 
amministrativo regionale, è pubblicato per estratto sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’art. 3 comma 2, della L.R. 18/96.

 Il Dirigente
 Alessandro Compagnino

Direzione Generale Sviluppo Economico
Area di Coordinamento Politiche Industriali, 
Innovazione e Ricerca, Artigianato, Resp.Soc. 
Imprese
Settore Artigianato e Politiche di Sostegno alle 
Imprese

DECRETO 6 novembre 2007, n. 5248
certifi cato il 06-11-2007

L.240/81 Regolamento per le operazioni di 
locazione fi nanziaria. Autorizzazione Artigiancassa 
SpA utilizzo risorse.

IL DIRIGENTE

Omissis

DECRETA

1. di autorizzare, per le motivazioni espresse in 
narrativa, Artigiancassa Spa ad utilizzare Euro 88.238,78, 
provenienti dal Fondo unico regionale (legge 949/52), per 
il fi nanziamento delle operazioni approvate a valere sul 
“Regolamento per le operazioni di locazione fi nanziaria 
Artigiancassa spa - aiuti alle imprese artigiane”, Fondo 
unico regionale (l. 240/1981).

Il suddetto contributo, fi nalizzato al perseguimento 
dei fi ni istituzionali, non è soggetto a ritenuta d’acconto 
del 4%, ai sensi dell’art. 28 del DPR 600/73.

Il presente provvedimento soggetto a pubblicità 
ai sensi della L.R. 9/95 in quanto conclusivo del 
procedimento amministrativo, è pubblicato per estratto 
sul B.U.R.T. della R.T. ai sensi dell’art. 3, comma 2 della 
L.R. 18/96;

 Il Dirigente
 Alessandro Compagnino

SEZIONE II

CONSIGLIO REGIONALE
- Mozioni

MOZIONE 31 ottobre 2007, n. 519

Atto di indirizzo ex articolo 48 dello Statuto 
collegato all’informativa della Giunta regionale sulla 
proposta di legge per la costituzione del fondo per la 
non autosuffi cienza.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Udita l’informativa resa dall’Assessore alle politiche 
sociali ai sensi dell’articolo 48 dello Statuto riguardo 
alla proposta di legge per la costituzione del fondo 
regionale per la non autosuffi cienza, in attuazione degli 
obiettivi dell’azione legislativa, programmatica e di 
governo assunti con l’approvazione del programma 
regionale di sviluppo (PRS) 2006 - 2010 e confermati 
con l’approvazione del documento di programmazione 
economica e fi nanziaria (DPEF) per l’anno 2008;

Vista la documentazione collegata all’informativa, 
dalla quale emerge chiaramente l’impegno della Regione 
alla costituzione del fondo per l’attivazione progressiva di 
un sistema articolato di interventi a sostegno dei toscani 
in condizioni di non autosuffi cienza, prioritariamente 
anziani e disabili gravi, tali da garantire un importante 
incremento del numero di assistiti rispetto alla situazione 
attuale, che secondo stime accreditate vede una risposta 
adeguata per solo un terzo dei soggetti in stato di 
bisogno;

Apprezzati particolarmente:
- l’impegno, conseguente anche alla scelta assunta dal 

Consiglio regionale in sede di discussione sul documento 
preliminare al bilancio di previsione per l’anno 2008, di 
procedere al varo del progetto per la non autosuffi cienza 
sostenuto dal fondo in questione secondo il criterio della 
progressività di attuazione degli interventi, consentendo 
la sostenibilità di questa straordinaria operazione di 
solidarietà senza il ricorso a prelievi fi scali aggiuntivi;

- la progettazione di un percorso di presa in carico del 
soggetto anziano non autosuffi ciente che, partendo dalla 
semplifi cazione delle procedure di accesso mediante 
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il sistema distrettuale dei punti unici di accesso arriva 
all’erogazione dei servizi necessari in tempi rapidi 
attraverso il lavoro di individuazione, ad opera di idonea 
unità di valutazione multiprofessionale, di veri e propri 
progetti di assistenza personalizzati;

- la scelta di articolare le risposte sostenute dal fondo 
in ambito residenziale, semiresidenziale, multifamiliare, 
domiciliare, con particolare riguardo in quest’ultimo caso 
alla strutturazione del mercato del lavoro sull’assistenza 
alla persona mediante il sostegno all’emersione verso 
condizioni di regolarità contrattuale delle lavoratrici e dei 
lavoratori lì impegnati;

Rilevato inoltre come il sistema pubblico di offerta 
integrata dei servizi delineato nell’informativa in 
conformità alle norme e agli atti di programmazione 
che da tempo regolano il sistema regionale di assistenza 
sociale, preveda opportunamente anche la diffusione 
di veri e propri buoni servizi per l’acquisizione di 
servizi e prestazioni da soggetti accreditati, e che il 
piano integrato sociale regionale (PISR) 2007 - 2010 
prevede specifi camente l’attivazione di un processo di 
accreditamento per le strutture di assistenza sociale a 
carattere residenziale, semiresidenziale e multifamiliare;

Ribadita l’importanza dell’iniziativa sotto il profi lo 
sociale, etico e culturale,

ESPRIME

piena condivisione dei contenuti del progetto 
legislativo sulla costituzione del fondo per la non 
autosuffi cienza così come emersi dalla informativa resa 
al Consiglio dall’Assessore alle politiche sociali e dalla 
correlata documentazione prodotta,

INVITA

LA GIUNTA REGIONALE

- a prevedere nella defi nizione degli strumenti da 
assumere dal progetto per la non autosuffi cienza come 
risposta operativa e concreta alle situazioni di bisogno 
specifi che misure orientate a garantire la qualifi cazione 
delle collaboratrici familiari (defi nite comunemente 
“badanti”), anche come parte integrante del processo 
di regolarizzazione sostenuto, al fi ne di ottimizzare la 
risposta alle situazioni di bisogno;

- sempre per quanto concerne il contesto delle 
collaboratrici familiari, a sviluppare iniziative utili a 
favorire forme di raccordo, cooperazione ed autotutela 
degli stessi, anche nell’obiettivo di assicurare la tutela 
e l’estensione dei diritti per le lavoratrici ed i lavoratori 
e contemporaneamente promuovere adeguate forme di 
garanzia e di servizi per le famiglie; 

- ad estendere il processo di accreditamento di cui al 
PISR, anche eventualmente secondo criteri differenziati, 
a tutti i servizi per i quali il progetto sulla non 
autosuffi cienza consentirà l’accesso mediante l’utilizzo 
dei buoni servizio previsti, al fi ne di tutelare l’utenza nella 
qualità oggettiva delle prestazioni acquisite, e i lavoratori 
impiegati nell’offerta nel rispetto delle normative e delle 
discipline contrattuali vigenti;

- a prevedere nell’ambito della legge specifi che 
iniziative di monitoraggio dell’attuazione del progetto 
e la relativa diffusione periodica delle informazioni al 
Consiglio, anche mediante la commissione consiliare 
competente per materia.

La presente mozione è pubblicata sul Bollettino 
Uffi ciale della Regione Toscana

GIUNTA REGIONALE
- Decisioni

Decisione 12 novembre 2007, n. 1

Stato di avanzamento agenda normativa plu-
riennale di legislatura (2006-2010) e individuazione 
dei casi AIR per l’anno 2008.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la propria decisione n. 3 del 24 luglio 2006, 
con la quale è stato approvato il “Manuale operativo del 
processo trasversale strategico giuridico-legislativo”, 
e in particolare i paragrafi  1 e 4 della Parte prima dello 
stesso, avente ad oggetto rispettivamente i contenuti e le 
fasi di elaborazione dell’Agenda normativa pluriennale 
di legislatura e il processo di analisi di impatto della 
regolamentazione;

Vista la propria decisione n. 5 del 24 luglio 2006, 
con la quale è stata approvata l’agenda normativa 
pluriennale 2006-2010, che contiene le proposte di 
intervento normativo più strategiche e qualifi canti per la 
legislatura;

Visto l’accordo tra Governo, Regioni e Autonomie 
locali in materia di semplifi cazione e miglioramento 
della qualità della regolamentazione, ai sensi dell’art. 
20 ter della legge 59/1999, ed in particolare l’art. 3 
dello stesso avente ad oggetto l’analisi di impatto della 
regolamentazione (AIR);

Vista la propria decisione n. 2 del 9 gennaio 2006 
con la quale sono stati defi niti i criteri di selezione degli 
interventi regolativi da assoggettare ad AIR, nonché le 
modalità di valutazione economica;
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Considerata la necessità di integrare le proposte 
contenute nella decisione n. 5/2006 citata, alla luce delle 
nuove esigenze emerse, con le iniziative illustrate nel 
paragrafo 2 dell’allegato A alla presente decisione;

Considerata altresì la necessità di riprogrammare 
le fasi di elaborazione degli interventi già contenuti 
nell’agenda normativa pluriennale 2006-2010, sia per 
quanto concerne i documenti preliminari ex art. 48 dello 
Statuto che gli articolati delle varie proposte, alla luce 
dello stato di elaborazione cui sono giunte le proposte 
stesse, nonché di programmare tali fasi per le nuove 
proposte;

Considerata la necessità di individuare gli atti 
normativi da sottoporre a preventiva analisi di impatto 
della regolamentazione per l’anno 2008, tenendo 
conto delle proposte che rivestono una rilevanza ai fi ni 
dell’impatto esterno sui destinatari dei provvedimenti 
e dei tempi previsti per l’elaborazione dei documenti 
preliminari degli stessi;

Visto il parere del CTP del 26 ottobre 2007;

A voti unanimi;

DECIDE

1. di approvare il documento “Stato di avanzamento 
dell’agenda normativa pluriennale 2006-2010 e 
individuazione dei casi AIR per l’anno 2008”, allegato A 
alla presente decisione;

2. di comunicare al Consiglio regionale il documento 
suddetto a cura della Segreteria della Giunta.

Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione 
per intero sul b.u.r.t., compreso l’allegato A, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 1 della LR 18/96

Il Direttore Generale
Valerio Pelini

SEGUE ALLEGATO
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STATO DI AVANZAMENTO DELL’AGENDA NORMATIVA PLURIENNALE 
2006-2010 E INDIVIDUAZIONE DEI CASI AIR PER L’ANNO 2008 
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1. Proposte di legge inserite nell’agenda normativa pluriennale (2006-2010) già 
approvate dalla Giunta regionale:  

Norme in materia di contratti pubblici e relative disposizioni sulla sicurezza e regolarità del 
lavoro - Presidenza 
(approvata dalla Giunta il 16/04/2007  e divenuta poi legge regionale 13 luglio 2007, n. 38) 

Legge di manutenzione dell’ordinamento regionale 2007 - Presidenza 
(approvata dalla Giunta il 11/06/2007 e divenuta poi legge regionale 27 luglio 2007, n. 40) 

Disciplina dei referendum regionali previsti dalla Costituzione e dallo Statuto – Presidenza 
(approvata dalla Giunta il 19/06/2007)  

Norme sulla promozione della partecipazione alla elaborazione delle politiche regionali e 
locali – Presidenza 
(approvata dalla Giunta il 10/09/2007) 

Disciplina della partecipazione regionale a società, associazioni, fondazioni e altri organismi 
di diritto privato ai sensi dell’art. 51 comma 1 dello Statuto - Presidenza 
(approvata dalla Giunta il 05/11/2007)  

NOTA: la Giunta regionale ha altresì approvato nella seduta del 22/10/2007 la pdl, di iniziativa della 
Presidenza, “Nuove norme in materia di tutela e difesa dei consumatori e degli utenti“. Tale 
pdl, originariamente concepita come intervento di  modifica della legge vigente e pertanto 
inserita nella proposta di legge di manutenzione dell’ordinamento 2007, ha successivamente 
assunto carattere di maggiore organicità che la ha resa equiparabile alle pdl di carattere 
strategico inserite nell’agenda normativa pluriennale.

2. Ulteriori proposte di rilevanza strategica non presenti nell’agenda normativa 
pluriennale (2006-2010)

� Legge in materia di cittadinanza di genere (Presidenza) 
L’intervento è volto a dotare la Regione Toscana di una propria disciplina sulla cittadinanza di 
genere che persegua l’obiettivo di promuovere le pari opportunità uomo-donna e di migliorare 
la qualità e l’efficacia delle politiche e degli interventi regolativi, attraverso l’integrazione nel 
processo normativo del punto di vista dei rapporti sociali fra i due sessi, la definizione e 
l’assunzione di specifici strumenti per la promozione e la programmazione di azioni a sostegno 
della conciliazione tempi di vita e lavoro. 

� Testo unico delle leggi regionali in materia di informazione e comunicazione 
(Presidenza) 

Testo unico in materia di informazione e comunicazione istituzionale in raccordo con 
l’evoluzione della normativa a livello comunitario e statale, anche attraverso l’unificazione 
delle disposizioni vigenti relative al Comitato regionale per le comunicazioni, alle Agenzie 
regionali per l’informazione (Consiglio e organi di governo della Regione), al sistema di tutela 
ed uso dello stemma e del marchio regionale, nonché al sistema di programmazione e 
trasparenza in materia adottato con il piano annuale generale di comunicazione.  

� Attuazione della normativa statale in materia di tutela della salute e sicurezza 
sul lavoro (Diritto alla salute e politiche di solidarietà) 

Intervento volto all’esercizio delle competenze legislative regionali a seguito della futura 
adozione dei decreti delegati attuativi della legge 3 agosto 2007, n. 123 (Misure in tema di 
tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e delega al Governo per il riassetto e la riforma 
della normativa in materia). 
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� Legge in materia di società dell’informazione e della conoscenza, sistema 
informativo e statistico regionale e misure per l’amministrazione digitale 
(Organizzazione e sistema informativo)

Alla luce del ruolo sempre più importante assunto dalle modalità di attuazione 
dell’amministrazione elettronica ai fini sia di semplificazione, trasparenza ed integrazione dei 
processi interni, sia di efficienza dei servizi per i cittadini e le imprese, si interviene nella 
materia allo scopo di dotare la regione Toscana di una propria disciplina omogenea ed 
unitaria sul sistema informativo regionale, degli strumenti di attuazione dell’amministrazione 
elettronica e di aggiornare ed integrare la normativa attinente al sistema statistico regionale, 
allo scopo di perseguire gli obiettivi della semplificazione amministrativa e della migliore 
qualità e accessibilità dei servizi pubblici. 

� Proposte connesse al progetto di riorganizzazione degli enti regionali 
Interventi normativi attuativi del progetto di revisione dell’’assetto degli enti e delle agenzie 
regionali e di coordinamento dei servizi amministrativi degli stessi, illustrato dal Presidente 
Martini nella seduta consiliare del 25 luglio 2007.

3. Proposte di legge la cui approvazione da parte della Giunta è prevista entro il 20081

Direzione 
generale  

oggetto proposta di legge esame documento 
preliminare da parte 

della Giunta

approvazione della 
PdL da parte della 

Giunta  
PRESIDENZA Testo unico in materia di attività 

internazionali  
effettuato novembre 2007 

Legge di semplificazione e abrogazione 
generale di norme regionali 

gennaio 2008 aprile 2008 

Ordinamento delle Comunità montane marzo 2008 giugno 2008 

Legge in materia di cittadinanza di genere marzo 2008 giugno 2008 

Testo unico delle leggi regionali in 
materia di informazione e comunicazione 

aprile 2008 settembre 2008

Legge comunitaria maggio 2008 settembre 2008

Riordino del sistema regionale delle 
autonomie 

settembre 2008  dicembre 2008  

Completamento della legislazione in 
materia elettorale 

non necessario dicembre 2008 

Istituzione dell’agenzia per la 
cooperazione internazionale, la pace e la 
riconciliazione 

effettuato dicembre 2008 

BILANCIO E 
FINANZE  

Fondo unico enti locali  subordinata all’attuazione del federalismo 
fiscale 

SVILUPPO 
ECONOMICO 

Testo unico artigianato  effettuato marzo 2008

Disciplina delle attività termali  dicembre 2007  giugno 2008  

Modifiche alla LR 42/2000 (Testo unico 
del turismo) - Revisione del sistema 
organizzativo regionale della promozione 
del turismo 

giugno 2008 novembre 2008

POLITICHE 
TERRITORIALI E 

AMBIENTALI  

Disciplina dei servizi pubblici locali a 
rilevanza economica 

effettuato dicembre 2007 

Riordino delle funzioni e 
dell’organizzazione degli URTAT  

marzo 2008 settembre 2008(*)
l’effettivo ricorso allo strumento legislativo per 

questo intervento è subordinato a valutazioni di 
carattere tecnico-politico  

1 In corsivo sono indicate le proposte non presenti nell’agenda normativa pluriennale (2006-2010) approvata con decisione 
GR n. 5 del 02/10/2006 
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Direzione generale  oggetto proposta di legge esame documento 
preliminare da parte della 

Giunta  

approvazione della PdL 
da parte della Giunta  

POLITICHE 
TERRITORIALI E 

AMBIENTALI 

Disciplina regionale dell’edilizia 
sociale  

effettuato marzo 2008 

Legge in materia di porti e 
aeroporti civili  

maggio 2008 dicembre 2008 

T.U. della normativa 
ambientale  

marzo 2008 dicembre 2008 
Le date di approvazione della pdl dipendono dalle date 
di entrata in vigore delle modifiche al Dlgs 152/2006, 
nonché dalla data di approvazione della pdl in materia 
di servizi pubblici locali e dalla data della stipula del 

Patto. 
Disciplina in materia di 
geotermia  

effettuato dicembre 2008

Progetto di autonomia 
differenziata in materia di 
tutela ambientale 

dicembre 2008 

DIRITTO ALLA 
SALUTE E 

POLITICHE DI 
SOLIDARIETA’

Legge regionale 
sull’immigrazione  

effettuato  dicembre 2007 

Società della salute  effettuato gennaio 2008  

Istituzione del fondo regionale 
per il sostegno alle persone 
non autosufficienti  

effettuato gennaio 2008 

Accreditamento nell’ambito del 
sistema integrato sociale  

effettuato  gennaio 2008  

Attuazione della normativa 
statale in materia di tutela 
della salute e sicurezza sul 
lavoro 

subordinata all’entrata in vigore dei decreti delegati 
statali 

POLITICHE 
FORMATIVE, BENI E 

ATTIVITA’ 
CULTURALI  

Promozione del sistema della 
ricerca e delle università in 
Toscana  

dicembre 2006 dicembre 2007

Revisione della LR 27/1993 
(Agevolazioni per la creazione 
di nuove imprese a sostegno 
dell’imprenditoria giovanile)  

effettuato dicembre 2007 

Testo unico della disciplina 
della valorizzazione e fruizione 
dei beni culturali, delle attività 
culturali e dello spettacolo  

dicembre 2007 entro il 2008 

Progetto di autonomia 
differenziata in materia di beni 
culturali 

dicembre 2008 

Direzione generale  oggetto proposta di legge esame documento 
preliminare da 

parte della Giunta  

approvazione della 
PdL da parte della 

Giunta  

ORGANIZZAZIONE E 
SISTEMA 

INFORMATIVO  

Testo unico in materia di organizzazione e 
ordinamento del personale della Regione 
Toscana  

non necessario  dicembre 2007  

Legge in materia di società 
dell’informazione e della conoscenza,  
sistema informativo e statistico regionale e 
misure per l’amministrazione digitale 

dicembre 2007 settembre 2008

PROPOSTE
CONNESSE AL 
PROGETTO DI 

RIORGANIZZAZIONE 
DEGLI ENTI 
REGIONALI 

Riorganizzazione della partecipazione 
regionale alle fondazioni culturali 
(Mediateca regionale e Fondazione sistema 
Toscana). Modifiche alla l.r. 75/1984 

non necessario novembre 2007 

Riordino partecipazione regionale Sviluppo 
Italia

non necessario dicembre 2007 

Istituzione dell’Azienda unica regionale per 
il diritto allo studio universitario 

non necessario dicembre 2007


